
Parere n. 41 del 14 ottobre 2005 
 

COMITATO CONSULTIVO 
PER L’APPLICAZIONE DELLE NORME ANTIELUSIVE 

 
Richiesta di parere ai sensi dell’art. 21 della legge n. 413 del 1991 

 
 

Vista l’istanza della società “X Snc”, con sede in --------------, ------------------- 

presentata al Comitato in data ----------- per il tramite della Direzione Regionale -----------, 

volta ad ottenere, ai sensi dell’art. 21, comma 10, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, il 

preventivo parere in ordine al trattamento fiscale di un’operazione di scissione parziale non 

proporzionale; 

Considerato che l’Agenzia delle Entrate, Direzione Centrale Normativa e 

Contenzioso, non ha risposto alla preventiva richiesta di parere avanzata sulla medesima 

operazione dalla medesima società “X Snc” in data ------------ ai sensi dell’art. 21, comma 9, 

della citata legge n. 413/1991; 

Udita l’illustrazione del relatore dr. Vincenzo BUSA; 

Premesso che nella richiamata istanza viene prospettato che: 

• la società istante “X S.n.c.”, con sede in ----------, ha per oggetto sociale 

l’esercizio dell’attività di: produzione di serramenti, infissi e altre opere in PVC; produzione 

di protezioni antinfortunistiche in materiali plastici, metallici; lavorazione di materiali 

plastici per scopi vari e lavorazione di pannelli coibentati; locazione di beni immobili e 

locazione di singoli beni strumentali; procacciatore d’affari e agente di commercio; 

•  la compagine sociale era, inizialmente, costituita da tre soci persone fisiche familiari 

con quote di partecipazione al capitale sociale così suddiviso: 

- Socio A, il 57%; 

- Socio B, il 38%; 

- Socio C, il 5%; 

• il 29/6/2002 il socio A è deceduto e, a seguito di accordi intervenuti tra i soci della 

società e gli altri eredi del socio defunto nonché in forza di atto pubblico notarile, si è 

operata una riorganizzazione delle quote sociali ripartendole come di seguito: 



- Socio B, il 57% del capitale sociale; 

- Socio C, il 17,66%; 

- Socio D, il 12,67%; 

- Socio E, il 12,67%; 

• in seguito al decesso del socio A ed alla successiva riorganizzazione societaria, tra 

alcuni soci sarebbero sorti dissidi insanabili in relazione alle prospettive di gestione 

dell’azienda. 

• i soci, pur di evitare un altrimenti inevitabile scioglimento della società, hanno 

pensato di attuare una divisione dei diversi rami di attività aziendale tra i soci stessi da 

realizzare attraverso un’operazione di scissione parziale non proporzionale; 

• per effetto di tale operazione si verificherebbe una ripartizione dei beni immobili e 

delle altre attività e passività afferenti tra la società scissa e le altre due beneficiarie di nuova 

costituzione nell’ottica di consentire ad ognuna di esse di esercitare la propria attività in 

piena autonomia decisionale; 

• la società scissa “X S.n.c.” continuerebbe ad esercitare l’attività di produzione di 

serramenti e infissi, di lavorazione materiali plastici e affini; le due società beneficiarie 

neocostituite “Y S.n.c.” e “Z S.n.c.” amplierebbero, invece, l’attività di locazione 

immobiliare, attualmente svolta dalla scissa, prevedendo di svolgere anche, in futuro, 

attività di compravendita e permuta dei beni immobili; 

• le quote di partecipazione nella società scissa e nelle due beneficiarie neocostituite 

verrebbero così ripartite: 

- Socio B il 66,71% e Socio C il 33,29% del capitale sociale della “X S.n.c.”; 

- Socio B il 51,24% e Socio D il 48,76% del capitale sociale dalla “Y S.n.c.”; 

- Socio B il 39,56% e Socio E il 60,44% del capitale sociale della “Z S.n.c.”; 

• le attività e le passività trasferite alle due società beneficiarie e quelle rimaste in capo 

alla scissa manterrebbero la continuità dei valori fiscalmente riconosciuti e/o dei valori 

contabili quali risultano dalla situazione patrimoniale di scissione; 

• successivamente all’operazione di scissione, tuttavia, la società scissa e le due 

beneficiarie potrebbero essere oggetto di trasformazione da s.n.c. a S.r.l.; 



• per effetto della scissione non proporzionale, inoltre, l’entità delle quote di 

patrimonio netto suddivise tra i soci manterrebbe una perfetta identità ante-scissione e post-

scissione; 

• i soci hanno inteso precisare che ”la realizzazione di tale progetto di scissione 

consentirà ai soci di gestire nell’ambito di una riorganizzazione aziendale le diverse 

attività, compresi i diversi immobili, secondo diversi criteri e logiche di strategia 

imprenditoriale”; 

Tenuto conto che: 

• nella soluzione interpretativa prospettata emerge che le beneficiarie amplierebbero 

l’attività di locazione degli immobili senza però indicare gli obiettivi delle rispettive 

società né l’utilizzo futuro del terreno edificabile acquistato per la realizzazione di un 

nuovo ramo d’azienda e rimasto poi inutilizzato; 

• manca, dunque, la dimostrazione di una concreta motivazione economico-gestionale 

di natura produttiva o organizzativa volta, attraverso la dismissione del patrimonio 

originario e la modifica degli atti societari, a dare continuità imprenditoriale all’attività sia 

della scissa che delle beneficiarie; 

 

DELIBERA 

 Il seguente parere: 

 Il Comitato, atteso che la rappresentata operazione di scissione parziale non 

proporzionale, in assenza di valide ragioni economiche, è volta esclusivamente a realizzare 

una mera redistribuzione del patrimonio tra i soci, sfruttando indebitamente il regime di 

neutralità fiscale proprio dell’operazione di scissione, ritiene che la stessa presenti profili di 

elusività fiscale in quanto rivolta all’aggiramento delle norma tributaria di cui all’articolo 86 

del TUIR che disciplina la tassazione delle plusvalenze realizzate sui beni in sede di 

assegnazione dei medesimi ai soci. 

 

Roma, 14 ottobre 2005 

Deposito: 17 novembre 2005 


